
 

 
 

 

 

 
 
Ad agosto si contrae la produzione industriale e rallenta il commercio estero ma nel complesso gli 
indicatori congiunturali segnalano il proseguimento della ripresa. Gli indici di fiducia sono favorevoli 
all’espansione dell’attività anche nei mesi autunnali. 
 

I dati del mese di agosto mostrano un 
rallentamento dell’attività economica rispetto 
ai mesi precedenti. La produzione industriale si 
è contratta dello 0,5% sul mese precedente 
(+1,1% a luglio) e ha decelerato in termini 
tendenziali (+1% ad agosto e +2,3% a luglio). 
Nello stesso mese il fatturato ha registrato una 
flessione del 2% sul mese precedente e dello 
0,3% su base annua. Il calo è stato in gran parte 
attribuito alla componente del mercato 
interno. Per quanto riguarda la tipologia di 
raggruppamenti di industrie, il calo maggiore si 
osserva nel comparto dell’energia. Analogo è 
stato l’andamento degli ordini. Tuttavia gli 
indicatori qualitativi prefigurano un 
incremento della produzione nei mesi 
autunnali: migliorano i saldi sui giudizi della 
produzione e degli ordini e l’indice di fiducia 
delle imprese si è collocato sul valore più alto 
dall’inizio del 2011. 
Ad agosto ha decelerato anche il commercio 
estero, in particolare le esportazioni che si 

sono ridotte del 4% sul mese precedente con 
un calo più marcato sul mercato extra‐UE. I 
dati di settembre, disponibili solamente per il 
mercato extra‐UE, indicano la risalita dei due 
aggregati. 
A settembre l’indice delle retribuzioni aumenta 
dello 0,1% sul mese precedente e dell’1,2% su 
base annua, in linea con l’andamento degli 
ultimi due trimestri. I dati trimestrali sulle 
condizioni delle famiglie indicano un aumento 
del reddito: l’aggregato è aumentato dell’1,3% 
in termini tendenziali (0,5% di variazione 
congiunturale) nel secondo trimestre, il dato 
migliore del terzo trimestre del 2013. 
Andamento simile ha avuto il potere d’acquisto 
che non si è ridotto negli ultimi tre trimestri 
grazie alla bassa inflazione. In aumento anche 
la spesa per i consumi delle famiglie. L’indice di 
fiducia delle famiglie aumenta ulteriormente 
nel mese di ottobre e raggiunge il valore 
massimo di 117. 
 

 

Diffusione della produzione 
L’indice di diffusione della produzione 
industriale elaborato dal CER mostra che nel 
mese di agosto la contrazione della produzione 
è stata generalizzata. Infatti, la variazione 
positiva della produzione si è verificata solo nel 
30% dei settori. 
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La lenta ripresa del credito al settore privato 
prosegue senza cambiamenti nell’andamento 
delle due componenti: i prestiti alle famiglie si 

mantengono in terreno positivo mentre più 
difficile è la risalita degli impieghi al settore 
produttivo.

 
 
 
 

VARIAZIONI CONGIUNTURALI
Ultimo dato 
disponibile

Periodo 
corrente

Periodo 
precedente

Stesso periodo 
anno precedente  cong. tend.

(mese o trimestre) (mese o trimestre)

Pil Q2 2015 386,925 385,692 384,337 (a) 0.3 0.7
Importazioni ago-15 30,174 31,183 29,548 (a) -3.2 2.1
Esportazioni ago-15 33,429 34,836 33,116 (a) -4.0 0.9
Consumi Q2 2015 230,659 229,709 229,281 (a) 0.4 0.6
Investimenti Q2 2015 65,153 65,369 64,976 (a) -0.3 0.3
Produzione industriale ago-15 92.1 92.6 91.2 -0.5 1.0
Fatturato ago-15 97.6 99.5 97.9 -1.9 -0.3
Ordinativi ago-15 96.7 102.9 96.2 -6.0 0.5
Fiducia delle imprese manifatturiere ott-15 105.9 104.2 96.1 1.6 10.2
Giudizi su: ott-15
    ordini -9 ‐11 -20 2.0 (c) 11.0 (d)
    livello di produzione -7 -10 -16 3.0 (c) 9.0 (d)
Fiducia dei consumatori ott-15 116.9 113 98.7 3.5 18.4
Indice dei prezzi al consumo set-15 107.5 107.9 107.3 -0.4 0.2
Indice dei prezzi alla produzione ago-15 102.6 103.3 105.7 -0.7 -2.9
Forza lavoro ago-15 25,627 25,569 25,464 (b) 0.2 0.6
T asso di attività ago-15 64.4 64.2 63.8 0.2 (c) 0.6 (d)
Occupati ago-15 22,566 22,497 22,241 (b) 0.3 1.5
T asso di disoccupazione ago-15 11.9 12.0 12.7 -0.1 (c) -0.8 (d)
Retribuzioni set-15 106.7 106.6 105.4 0.1 1.2
Reddito delle famiglie Q2 2015 268,256 266,992 264,779 (a) 0.5 1.3
Quota profitti delle imprese Q2 2015 39.9 39.8 40 0.1 (c) -0.1 (d)
Prestiti vivi a famiglie e imprese (1) ago-15 1205741 1217694 1234625 (a) -1.0 -2.3
T asso su prestiti a famiglie e imprese fino 1 anno ago-15 4.02 4.01 4.76 0.01 (c) -0.74 (d)

* Le freccette indicano la dinamica della variabile rispetto al periodo precedente 
(a) Milioni di euro
(b) Migliaia di unità
(c) Differenza rispetto al periodo precedente
(d) Differenza rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente

VALORI DELL'INDICATORE VARIAZIONI % *

 

(1) A gennaio 2014 la serie registra una discontinuità statistica dovuta agli effetti della riorganizzazione di primari gruppi bancari. 
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Indicatori congiunturali 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

4                N.8 | ottobre 2015

 
 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 



 

 

5                N.8 | ottobre 2015

 
 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 



 

 

6                N.8 | ottobre 2015

 
 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 



 

 

7                N.8 | ottobre 2015

 
 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 



 

 

8                N.8 | ottobre 2015

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

9                N.8 | ottobre 2015

 

 

 

 

Aggiornamento 

 
Bollettino elaborato con 
informazioni disponibili al 
29 ottobre 2015 
 

 
 
 

Per maggiori  dettagli  

 
I dati sono disponibili su richiesta 
in formato excel scrivendo a 
 

library@centroeuroparicerche.it 
 

 

 

 
Via Bruxelles, 59 – 00198 ROMA

 +39 068081304    +39 0680687280
info@centroeuroparicerche.it

www.cer‐online.it


